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Il movimento 
sindacale 
rilancia 
l'iniziativa 
in Toscana 

Lotta al terrorismo e 
sviluppo dell'occupazione 
sono i due terreni sui qua­
li il movimento sindacale 
toscano rilancia la sua 
iniziativa. Su questi aspet­
ti CGILCISLUIL indivi­
duano nel territorio il li­
vello più importante per 
esercitare un'iniziativa che 

• sappia coinvolgere i lavo­
ratori delle aziende, delle 
categorie, delle Provincie, 
delle zone in raccordo con 
le posizioni regionali e na­
zionale. come scaturito dal 
recente Direttivo regiona­
le unitario. 

A questo scopo il comi 
tato direttivo ha deciso di 
intensificare l'azione sin­
dacale sulla base di una 
attenta preparazione che 
consenta, fino ad ora ed 
in particolare nel mese di 
giugno, una iniziativa 
« multiforme ed articola­
ta » a tutti i livelli sui 
problemi dell'occupazione, 
in particolare di quella 
femminile, e sui temi del­
la riconversione, dei piani 
di settore e della program-
inazione regionale e nazio­
nale. usando coerentemen­
te il potere contrattuale 
per raggiungere questi 
obicttivi. 

« Questo tipo di iniziati­
va si rende necessaria — 
afferma il documento con­
clusivo del direttivo regio­
nale — per conferire al 
movimento il mussimo di 
incisività e di adesione 
alle diverse situazioni ter­
ritoriali e settoriali che ve­
dono in Toscana il perma­
nere di un quadro occu-
pazionule e produttivo 
preoccupante, ancora non 
sufficientemente riequili-
bruto da realtà di com­
parto e di zona in svilup­
po o in miglioramento ». 

Per questo i sindacati 
auspicano una iniziativa 
che abbia « la massimu 
precisione e concretezza di 
obiettivi » che debbono 
scaturire da un approfon­
dimento con le organizza­
zioni di categoria e terri­
toriali, anche per valutare 
come riuscire a rendere 
utilizzabili i pur cospicui 
stanziamenti che per la 
Toscana ammontano ad ul-
cune centinaia di miliardi, 
come ad esempio per la 
agricoltura, i trasporti, le 
opere pubbliche, e per in­
tervenire sull'apparato pro­
duttivo, tri sintonia con 
l'esigenza di riconvertire, 
consolidare, sviluppare al­
cuni settori, così come in­
dicato dalla piattaforma 
regionale. 

Il movimento sindacale 
si appresta quindi ad un 
dibattito su temi scottan­
ti quali le linee di con­
trattazione, la riforma del 
costo del lavoro e della 
struttura del salario, sulla 
base delle indicazioni ge­
nerali emerse nel recente 
seminario nazionale unita­
rio. facendo in modo che 
le proposte concrete di so­
luzione corrispondano pie­
namente al documento del-
l'EUR e possano essere de­
finite concretamente dal 
Direttivo nazionale uni­
tario. 

Anche per coinvolgere in 
questo dibattito i lavora­
tori del pubblico impiego, 
il Comitato direttivo ha 
ribadito la necessità di 
chiudere in tempi brevi i 
contratti ancora aperti nel 
settore, nel pieno rispetto 
della triennalità delle sca­
denze contrattuali ed av­
viando con decisione i pro­
cessi di riforma già al­
l'esame delle forze politi­
che, sia per quanto riguar­
da la scuola, sia per le 
aziende autonome, in par­
ticolare le Ferrovie dello 
Stato e le poste. 

Per quanto concerne i 
tentativi in atto di rego­
lamentazione legislativa 
del diritto di sciopero, il 
Comitato direttivo ha pro­
posto autonoma decisione 
di autoregolamentazione, 
respingendo con convinzio­
ne i tentativi dei sinda­
cati autonomi di creare di­
visioni e fratture tra i 
lavoratori e disgregazioni 
ni settori fondamentali per 
la vita economica e so­
ciale del paese. 

Il Comitato direttivo, 
nel suo documento conclu­
sivo. ha sottolineato inol­
tre l'esigenza di rafforzare 
ti ruolo di direzione della 
Federazione unttaria a tut­
ti i livelli, anche attra­
verso un largo dibattito in 
tutte le sedi e particolar­
mente tra i lavoratori sul­
l'unità e l'autonomia sin­
dacale. Ma ciò dovrà es­
sere fatto discutendo tema­
tiche concrete e obicttivi 
comuni, per qualificare e 
sviluppare i Consigli uni­
tari nelle aziende e nelle 
zone. Allo scopo di verifi­
care i risultati dell'impe­
gno contro il terrorismo 
e. la violenza, di valutare 
lo stato delle iniziative as­
sunte ai diversi livelli ter­
ritoriali e categoriali, non­
ché per un esame del pro­
cesso unitario, la Federa­
zione unitaria ha convo­
cato per fine giugno l'as­
semblea regionale delle 
strutture. 

fjpartton 
E* convocato per stasera al­

le 21, in Federazione, l'atti­
vo provinciale degli studenti 
universitari comunisti. 

Stasera alle 21, al circolo 
« Vie Nuove ». si svolgerà l'at­
tivo della zona Sud della 
Città, per discutere su l'at­
tuale situazione politica e la 
campagna per i referendum. 
Interverrà il compagno Bar­
i t o n i . 

Assalto alla « Nuova edificatrice » in via della Vigna Vecchia 

Un nuovo attacco terroristico 
contro un'agenzia immobiliare 

Irruzione di tre giovani e una ragazza mascherati ed armati di pistola - Hanno chiuso gli 
impiegati in un gabinetto e si sono impadroniti di alcuni documenti e di 400 mila lire 

Per definire le mansioni di assegnisti e contrattisti 

Per /'«precari» si riuniscono 
Consiglio e Senato accademico 

I due organi devono stabilire congiuntamente il ruolo che dovrà svolgere il personale 
« precario » all'interno della facoltà e dei vari istituti — Assemblea di lavoratori 

I terroristi si sono rifatti 
vivi. Un commando di quat ' 
tro persone, • tre giovani e 
una ragazza, mascherati e 
armati di pistole, ha fatto 
irruzione nella sede di una 
agenzia immobiliare in pieno 
centro. A differenza delle al­
tre incursioni, questa volta 
1 terroristi non hanno dato 
fuoco né hanno imbrattato 
i muri con 1 soliti slogan. 
Hanno chiuso gli impiegati 
in un gabinetto e si sono 
impadroniti di alcuni docu­
menti (e di 400 mila lire con­
tenute in una cassaforte). 

L'assalto non è s ta to ri­
vendicato da alcun gruppo: 
gli investigatori ritengono che 
1 terroristi sono stati male 
informati: hanno chiesto do­
cumenti che non esistono. Il 
nuovo grave episodio — il 
quinto dopo quelli rivendicati 
da « Prima Linea » e dalle 
« Squadre proletarie di com­
battimento » — è avvenuto 
alle 12.32 in via della Vigna 
Vecchia 2 dove ha sede l'a­
genzia immobiliare « Nuova 
Edificatrice » proprietaria di 
alcuni immobili di via Leo­
nardo da Vinci. 

A quell'ora negli uffici si 
trovavano tre impiegati, due 
donne e un uomo, quando 
hanno fatto irruzione quattro 
individui fra cui una ragaz­
za che avevano il volto ma­
scherato e in mano le pi­
stole. 

Agli impiegati i terroristi 
hanno chiesto: «Dove sono 
i progetti di ristrutturazione 
degli stabili di via San Leo­
nardo? ». Gli impiegati han­
no risposto che non esisteva 
alcun progetto. I giovani ar­
mati allora hanno spinto i 
tre nella toilette e dopo aver 
chiuso la porta hanno rovi­
s tato nei cassetti dei tavoli 
alla ricerca evidentemente 
dei progetti di ristrutturazio­
ne senza tuttavia trovarli. Si 
sono accontentati di impos­
sessarsi dei documenti degli 
impiegati, due carte d'identi­
tà e una patente. 

Poi hanno lasciato i locali 
dileguandosi rapidamente. Sul 
posto, quando è stato dato 
l'allarme, si sono recati i 
funzionari e gli agenti della 
Digos. Dai primi accertamen­
ti è emerso che molto pro­
babilmente i terroristi erano 
stati informati male. La Nuo­
va Edificatrice, proprietaria 
degli stabili di via Leonardo 
da Vinci, non poteva avere 
i progetti di ristrutturazione 
in quanto non erano stat i mai 
effettuati. Gli stabili erano 
stati occupati ma poi si era 
giunti ad un accordo fra l'a­
genzia immobiliare e i senza 
tetto. Per tanto la Nuova Edi­
ficatrice non effettuò alcuna 
ristrutturazione, ma eviden­
temente i terroristi non lo 
sapevano o qualcuno li ave­
va informati sbagliando. Ri­
mane da accertare se i ter­
roristi prima di lasciare gli 
uffici si sono impadroniti an­
che di alcuni documenti del­
l'agenzia immobiliare e di u-
na somma di denaro. 

Anche se per il momento 
nessun gruppo eversivo ha 
rivendicato l'assalto in via 
della Vigna Vecchia, è da 
ritenere che si t ra t t i di Pri­
ma Linea, uno dei gruppi 
più violenti e pericolos: del­
la sinistra estrema che in 
poco tempo ha già messo a 
segno quat t ro operazioni: 
l'assalto alla sede dell'Unione 
Commercianti, al posto di po­
lizia della stazione di Rifre-
di, ad una azienda specia­
lizzata nella elaborazione dei 
dati industriali e commercia­
li. all'agenzia immobiliare 
Stac di via dei Pucci, azione 
quest'ultima rivendicata dal­
le squadre proletane di com­
battimento. un gruppo che 
fiancheggia Prima Linea. 

Un funzionario della Digos esamina i locali dave è avvenuta l'incursione 

Quella di oggi è per i pre­
cari dell'università di Firenze 
una giornata importante, se 
non decisiva. Stamani, infatti, 
si riuniscono congiuntamente 
il Consiglio di amministra­
zione dell'ateneo ed il Senato 
accademico, per definire il 
ruolo e le mansioni che d'ora 
in avanti dovranno svolgere 
nelle varie facoltà 1 contrat­
tisti e gli assegnisti. Si t ra t ta 
di una decisione non molto 
facile perché non esiste uni­
formità di vedute fra le varie 
componenti dell'università 

Il Consiglio di amministra­
zione ha già espresso un pa­
rere con la delibera approva­
ta venerdì scorso (non tutti i 
componenti del Consiglio 
stesso hanno espresso, però, 
uniformità di vedute). Come 
e noto la delibera in questio 
ne ha carattere di sanatoria, 
perché tende a regolare le 
cose solo per il passato, in 
ottemperanza alla sentenza 
del pretore, e lascia aperta la 
questione della prospettiva 
per 1 precari. 

In sostanza il Consiglio di 
amministrazione ha delibera­
to di pagare solo gli arretrati 
senza alcun vincolo per il lu-
turo. Ben più articolati sono 
i pareri all'interno del corpo 
docenti: alcune facoltà si so­
no espresse per riconoscere 
agli assegnisti ed ai contrat­
tisti Eh stessi diritti degli as­
sistenti, perché uguali sono 
le mansioni; altre invece 
hanno sostenuto una diversi­
tà di mansioni, e quindi di 

t rat tamento, per le diverse 
figure di docenti che operano 
all'interno dell'università. 
Come si può, dunque, vedete. 
la decisione che dovrà scatu­
rire dalla riunione di stamani 
si presenta molto travagliata 
ed aperta alle più diverse so­
luzioni. In tut ta l'intera vi­
cenda si intreccia, poi. la no­
ta circolare del rettore — da 
più parti criticata — con la 
quale si diffidano ì direttori 
di istituto e ì docenti titolari 
di cattedia dal far svolgere 
agli assegnisti ed ai contrat­
tisti mansioni diverse da 
quelle previste dalla legge, 

I sindacati, pur ricono­
scendo che il problema dei 
precari non si risolve né con 
le sentenze della magistratu­
ra né con le circolari dei ret­
tori. bensì con una volontà 
politica riformatrice che met­
ta ordine nell'intricata giun­
gla del personale docente che 
oggi opera all 'interno dell'u­
niversità, sostengono che la 
lotta portata avanti oggi dai 
contrattisti ed assegnisti si 
basa sulla richiesta del rico­
noscimento di un diritto ben 
preciso, riservato alla quasi 

totalità dei lavoratori italiani: 
quello della contingenza e 
degli assegni di famiglia. 

II rettore, certamente, con 
la sua circolare non ha facili­
tato una soluzione positiva 
dell'intera vicenda. Intanto 
:eri si sono riuniti i precari 
che hanno stabilito di porta­
re avanti la loro giusta ri­
vendicazione. 

SÌ chiamava Silvio Taverni, aveva 22 anni 

Giovane studente si uccide 
gettandosi dalla finestra 

L'HO studente di wntidue anni. Sihio Ta\onu. abitante in 
\iale Corsica lì», si è tolto la \ita sonandosi dalla finestra 
della s\\.\ camera al quinto piano, .-.frac oliandoli MI un terra/zo 
del primo piano. La tragedia è a\vomita ieri «.era mentre in 
casa si trovavano oltre ai genitori del giovane anello alcuni 
amici. Studente di economia e commercio ieri mattina Silvio 
a\rebbe dovuto dare un o.samo, ma per motivi ancora da acior 
tare lo studente non si è presentato a .sostenere l'esame, lori 
sera ora in casa con il padre, la madre o alcuni amici o 
nulla faceva presagire quello che .sarebbe accaduto di lì a 
pochi minuti. Il giovane si è recato nella sua cameretta ha 
aperto la finestra e si è lanciato nel vuoto, finendo poi sul 
terrazzo. Sul posto per gli accertamenti .si Mino recati gli agenti 
della squadra mobile. 

Referendum: stasera riunione 
del Consiglio provinciale Pei 

Stasera alle ore 21 si riunisce il consiglio provinciale del 
PCI sui temi delia campagna referendaria. Intanto è in 
corso in tutte le organizzazioni di partito la mobilitazione. 
In questa settimana sono convocati attivi comunali e di 
zona in tutta la provincia e nella città sul tema: « I conte­
nuti della campagna per i due referendum e l'impegno del 
partito ». 

Domani si terrà l'attivo nella zona Scandicci-Le Signe 
(Pieracci); giovedì 2S, sono previsti gli attivi a Campi Bi­
sanzio (Pieracci) e a Sesto Fiorentino (Melani); lunedi 29 
attivo alla sezione centro • Oltrarno (Cerrina). 

Gravissima sciagura sul lavoro ieri mattina a Prato 

Si avvicina a un montacarichi 
e muore folgorato dalla corrente 

Si tratta di un giovane operaio dipendente di un'impresa artigiana - Stava lavorando al­
la riparazione di alcune strutture murarie in un magazzino di bibite e acque minerali 

Giovedì manifestazione 

Settimana di lotta 
degli operai edili 

U n i settimana di lol la a sostegno degli investi­
menti da realizzare nel settore edile è in corso 
a Firenze su iniziativa della FLC (Federazione 
Lavoratori delle costruzioni). 
' Con una serie di iniziative il sindacato di cate­
gorìa vuole riproporre all'attenzione la grave situa­
zione esistente nel settore, non solo dal punto di 
vista economico, ma anche ambientale e lavora­
tivo. I l precipitare della produzione edilizia ha 
comportato infatti nella provincia di Firenze un 
calo dell'occupazione del 3 0 per cento riferito al 
1 9 7 0 . Nei settori delle costruzioni, laterizio, legno, 
cemento, manufatto, le conseguenze del calo pro­
duttivo in edilizia hanno portato, nell'arco del ' 7 7 , 

a una riduzione di circa 1.000 addetti. 
Nell'ambito della settimana di lotta, ier i , le 

organizzazioni sindacali hanno avuto un incontro 
con i rappresentanti della Giunta e del Consiglio 
comunale di Firenze per discutere la produzione 
edilizia in rapporto alle garanzie occupazionali e 
l'azione del Comune per il piano decennale, l'equo 
canone, l'attuazione della legge 5 1 3 . i piani par­
ticolareggiati e le previsioni di bilancio. 

Altr i incontri sono previsti per i prossimi giorni 
su aspetti specilici. Le iniziative della settimana di 
lotta proseguiranno oggi con un incontro con i 
partiti , giovedì alle ore 9 con una pubblica mani­
festazione nella Sala delle Ouattro stagioni di 
Palazzo Medici-Riccardi alla quale prenderanno parte 
I rappresentanti delle forze politiche e sociali e 
degli enti locali. 

Seguiranno altri incontri, mentre per mercoledì 3 1 
è previsto uno sciopero regionale a sostegno delle 
vertenze contrattuali tuttora aperte in alcune Pro­
vincie toscane e anche a Firenze con le associazioni 
artigiane. Inoltre, sempre al centro dello sciopero, 
vi sono i problemi dell'occupazione, del piano de­
cennale. della legge sull'equo canone e degli in­
vestimenti. 

Come la Provincia di Firenze prepara la sua trasformazione 

Un primo passo verso I' ente intermedio » 

Si potrebbe definire: con­
certo a più voci su un tema: 
la Provincia come ente di 
amministrazione settoriale 
deve essere superata. 

Le voci sono quelle del-
l'amministrazione e queile 
dei lavoratori e del loro sin­
dacato. C'è anche una terza 
voce, quella che dapone a 
Roma circa la- nforma della 
finanza locale, e da qui. dalla 
legge numero 43. e dal decre­
to. cosiddetto « Stammat i ». 
del marzo dell 'anno scorso. 
parte proprio il progetto di 
ristrutturazione della Provin­
cia di Firenze. Che è una sor­
ta di autodecisione ? morire 
«non un suicidio, che è cosa 
profondamente diversa). Il 
positivo segno politico ed 
amministrativo di questo at­
to. il primo in Italia, lo ve­
dremo più sotto. Prima bi­
sogna dire che le leggi che 
ricordavamo danno alcune 
possibilità ed alcuni obblighi, 
e senza entrare nello specifi­
co. occorre dire che la Pro­
vincie di Firenze ha cercato 
di cogliere ambedue le cose 
per omogeneizzarle e guarda­
re nel futuro. 

La Regione Toscana. In 
veste di coordinatrice, fa se­
de al tavolo Unione Regiona­
le delle Province. Associazio­
ne dei Comuni. Organizzazio­
ni sindacali di categoria e 
regionale. Ne esce un docu­
mento. frutto di mesi di di­
scussione, con molte medip» 
zioni. Il sindacato ci si ri­
conosce pienamente. L'ammi­
nistrazione provinciale di Fi-

i renze un po' meno. Lo rico­

nosce, con molta franchezza. 
l'assessore al personale della 
provincia. Graziano Cioni. in 
una relazione al Consiglio il 
4 di maggio, che dice: « in 
sede di dib?*tito regionale 
abbiamo sostenuto ipotesi 
anche diverse da quelle che 
in alcune parti il documento 
riporta... ». Ma poi. altrettan­
to francamente, dice che 
l'amministrazione ne accetta 
la conclusione « nello spirito 
di processo e di sperimenta­
zione che deve avere ogni av 
to della ristrutturazione ». La 
ristrutturazione parte, dun­
que. 

Quali sono i dati rilevanti. 
qualificativi, di questa opera­
zione? Una delibera della 
giunta discussa recentemente 
in Consiglio lo precisa molto 
chiaramente. Quat t ro grandi 
aree di intervento (che se?-
turiscono anche in conformi­
tà del decreto 616 d. at tua 
zione della legge 382 sul de­
centramento delle competen­
te dallo stato agli enti loca­
li) : assetto e uso del te rn to 
rio: sviluppo economico ed 
attività produttività: istruzio­
ne. cultura e servizi sociali: 
servizi interni alla s t rut tura e 
collegati. Quindi un nuovo 
ordinamento dipartimentple 
dell'ente. Per essere p ;ù chia­
ri, nella prima area di inter­
vento vanno l'urbanistica. 
l'assetto del territorio, la 
viabilità e i t rasport i : nella 
seconda lo sviluppo economi­
co. l'agricoltura, la caccip. e e 
pesca, nella terza area la 
pubblica istruzione, la cultu­
ra. lo sport, il tempo libero. 
la sanità e l'ambiente, il ser­

vizio d'igiene mentale; nella 
quarta ed ultima area gli af­
fari generali e il personale. 
gli affari legali e giuridici, il 
bilancio la contabilità, le fi­
nanze. l'economato, gli affari 
della presidenza e de'.la giun­
ta. il centro studi e la pro­
grammazione. 

Niente di simile — sia pure 
con un avvicinamento gra­
duale all'obbiettivo finale. 
quello del futuro «en te in­
termedio » di larga pro­
grammazione sul territorio. 
che è un obbiettivo che i 
comunisti hanno riaffermato 
anche recentemente m un 
convegno nazionale — alla 
vecchia provincia di genesi 
napoleonica che ancora so­
pravvive. 

Ne consegue, ovvio, una 
ristrutturazione dei scrv.z:. 
già ora. la necessità di Acqui­
sizione di nuovo person?le. 
soprattutto per ì ruoli diret­

tivi (ma non solo: è previsto 
un concorso, ad esempio, per 
guardacaccia), e lo sposta­
mento di altro, questo dise­
gno riformatore, di segno po­
litico preciso, che lega da u-
na parte proposte annose 
dello schieramento legato alle 
autonomie locali, e dall 'altra 
anticipa lo spostamento verso 
il territorio dei servizi, e fa 
conto anche su bilanci di 
previsione anche questi sotto 
un segno nuovo in cui meglio 
e più giustamente sono pre­
cisate competenze economi-
coamm.nistrative dello «tato 
e degli enti locali i perchè la 
legge 382 non è un « libro dei 
sogni »), non trova in disac­
cordo il sindacato, che anzi 
si rende garante di questa 
trasformazione. 

Andrea Mugnai 

Un mercato settimanale a piazza 
Puliti (sarà dotato dei servizi) 

Il Consiglio di quartiere 3 ha fatto proprie le decisioni 
dell'assemblea dei cittadini e degli operatori interessati per 
l'istituzione di un mercato settimanale fisso da tenere in 
piazza Puliti, avendo presente la necessità di rendere fun­
zionale il mercato stesso, dotandolo dei servizi indispensabili. 

E ' stato anche deciso di graduare lo spostamento delle 
attività esistenti in piazza Acciaioli. Per quanto riguarda il 
mercato dell'usato di piazza Tasso il Consiglio ha rilevato 
la necessità di giungere al più presto ad una regolamenta­
zione di tale attività andando verso l'eliminazione del feno­
meno dell'abusivismo. 

PRATO — iMortale inci­
d e n t e sul lavoro in u n 
magazz ino di bibite e di 
acque minera l i in via del­
l ' Ippodromo di P ra to , do­
ve u n a d i t t a edile s t a v a 
eseguendo a lcuni lavori d ; 

r ipa raz ione delle s t r u t t u ­
re m u r a r i e . La v i t t ima è 
un g iovane di 22 a n n i : 
Sa lva to re Esposito da Cai-
vano (Napol i ) , a b i t a n t e a 
P r a t o in via Borgioli 03. 

L ' inc idente è a v v e n u t e 
poco dopo le 13 di ieri . 
L'Esposito s t a v a • consu­
m a n d o insieme al cugino 
Raffaele , t i to la re dell 'im­
presa a r t i g i ana , il p ranzo 
q u a n d o si sa rebbe a lza to 
per p r ende re il p a c c h e t t o 
di s i ga re t t e lasciato d ie t ro 
un m o n t a c a r i c h i posto al­
l ' en t r a t a del magazz ino . 

Sa lva to re è s t a t o colpi­
to in p ieno da u n a sca­
rica e le t t r ica che lo h a 
folgorato. A nul la è valso 
il p r o n t o i n t e r v e n t o del 
cong iun to e l ' immedia to 
t r a spo r to in ospedale, con 
u n a a m b u l a n z a delia Cro­
ce d'Oro, dove il povero 
g iovane g iungeva mor to . 
Secondo i pr imi accer ta­
m e n t i svolti dal commis­
sa r i a to sa rebbe ques ta la 
d inamica dei fa t t i . Più 
non è d a t o sapere . 

La r icos t ruzione del 
mor t a l e in for tun io è s ta­
t a f a t t a sul la base del la 
versione forni ta da Raf­
faele Esposi to. Egli si sa­
rebbe reso con to di quan­
to era successo solo quan­
do h a visto il cugino ac­
casc ia to al suolo. Non vi 
sono s t a t i a l t r i t e s t imoni . 
Si fo rmulano delle ipote­
si in a t t e s a di ch ia r i r e 
t u t t i gli a spe t t i del tra­
gico inc iden te . La scari­
ca di co r ren te , si dice, po­
t rebbe essere s t a t a spri­
g i o n a t a a causa del la 
pioggia, c a d u t a ieri con 
ins i s t enza : q u a n d o Salva­
tore, ne l l ' a t t o di racco­
gliere le s iga re t t e , h a toc­
c a t o la m o n t a c a r i c h i . Ita 
r icevuto la sca r ica . 

Raffaele Esposi to n o n 
h a s a p u t o fornire elemen­
ti . S e m p r e sul la base del­
le d ichiaraz ioni di Raffae­
le Esposi to. Sa lva to re sa­
rebbe s t a t o u n suo dipen­
d e n t e . I n o l t r e r isul tereb­
be c h e i lavori che gli 
Esposito s t a v a n o condu­
cendo . e r a n o s t a t i subao-
pa l t a r i da u n a d i t t a di Fi­
renze. che avrebbe rice­
vuto l ' incarico da Piero 
F ranc in i . t i to la re di u n 
magazz ino . Sono s t a t e 
t r a s c u r a t e . ' n o r m e di 
prevenzione ant i inforl t i -
n i s t i che sul lavoro? Sono 
s t a t i e f fe t tua t i ì rilievi 
per s tab i l i re even tua l i re­
sponsabi l i t à . Un a l t ro 
m o r t a l e inc iden te sul la­
voro c h e si agg iunge al .e 
c e n t i n a i a di in for tun i c h e 
avvengono in qes ta c i t t à . 
Alcuni s indaca l i s t i h a n n o 
d i ch i a ra to c h e mol te voi 
te le n o r m e an t in fo r tun i ­
s t i che n o n sono rispetta­
te . Il p rob lema degli in­
for tuni sul lavoro è d ram­
mat ico . 

Oggi a Palazzo Vecchir 
è di scena la «zona blu> 

II dibattito sarà introdotto da una relazione dell'assessore 
Sbordoni - Le proposte ampiamente discusse nei quartieri 

Il consiglio comunale dedi­
cherà la seduta di oggi alla 
discussione del progetto per 
l'ampliamento della « zona 
blu » e, più in generale, alla 
ristrutturazione dei trasporti. 
Un dibattito atteso che è già 
stato oggetto in città, nei 
quartieri, fra le categorie, di 
un ampio confronto, anche ac­
ceso. che ha però tenuto sem 
pre presenti le tappe percor­
se dalla Commissione traffico 
nel suo impegnativo lavoro. 

Si deve dire infatti che il 
risultato di questa consulta­
zione ha sortito effetti positi­
vi sia per la vastità del coin-
volgimento, sia per il risulta­
to che ha visto ben 2 quar­
tieri su 4 concordare con le 
proposte avanzate dall'ammi­
nistrazione. 

Importante è s ta to però, al 
di là di ogni valutazione, il 
« modo » con cui ci si è po­
sti di fronte ad un problema 
cosi complesso e che toccava 
interessi cosi precisi e deli­
neati: un modo che ha di­
mostrato — semmai ce ne 
fosse stato bisogno — la con­
sapevolezza di essere di fron­
te ad una questione che non 
poteva essere affrontata se­
condo precostituiti criteri di 
schieramento, bensì secondo 
una logica che avesse sempre 

presente l'interesse della col­
lettività. 

E di questo si t rat ta . Oc 
corre infatti affrontare .1 prò 
blema — si è detto Ini dal­
l'inizio — tenendo presente 
che il comprendono fiorenti-

! no. in particolar modo la par-
I te comprendente il territorio 
i comunale di Firenze, costitui-

sce un bacino di traffico con 
| infrastrutture di trasporto. 

private e pubbliche in.suffi 
cienti al tipo di domanda di 
spostamenti at tualmente esi­
stente. 

Da qui il rapporto .s t ret t ia­
mo fra la questione del tra­
sporto pubblico e la i.stitu 
zione delle « zone blu ». Si 
t rat ta cioè di assumere una 
sene di provvedimenti che 
vedono integrare la istituzio 
ne. .specialmente nei centri 
storici, di «zone a traffico 
limitato » (nelle quali è am­
messo a circolare .solo 
il traffico pubblico, quello 
operativo e quello dei resi­
denti) con la ristrutturazione 
e il potenziamento dei tra 
sporti" pubblici, per cui si ot­
tiene di far cambiare ai pas 
seggen il mezzo ed il modo 
di trasporto, dando reale pno 
rità a quello pubblico e non 
a quello privato Provvedi 
menti che, nati storicamente 

per i centri storici congestio 
nati dal traffico, vanno"estesi 
anche ai quartieri per rein­
tegrarvi. assieme ad altri in­
terventi di recupero ambien­
tale. un minimo di vita cultu 
rale. 

Il piano del traffico a bre­
ve termine, in sostanza, co 
.stitui.sce una prima fase di 
intervento in fl.uc-.ta direzio 
ne e consiste essenzialmente 
di cìue provvedimenti cardine; 
il primo volto alla realizzi 

/.ione di altri 2 chilometri 
di corsie o .strade riservate al 
trasporto pubblico: il -se- on 
do che (nell'ipotesi del piano 
del tiafficoi punta ad un'am­
pia «zona a traffico limita 
to ,> entro il perimetro che 
tocca Via Verdi. Via de' Puc­
ci. Canto de' Nelli. Via S 
Caterina ria Siena. Via della 
Scala, via de Fossi. Lungar­
ni Di questo 5i discuoerà 02 
szi in consiglio comunale s'ill* 
base di una relazione dell'as­
sessore Sbordoni Dopo di che. 
.se il dibattito lo consentirà. 
il consiglio dovrebbe passare 
ali esame del quadio di rife 
rimonto e dei criteri per la 
costituzione dei gruppi di la 
voro ed ai programma di in 
tervento relat.vo alla ristrut 
turazione de«li uffici e de. 
servizi dell'amministrazione. 

Incontro tra 
il sindaco e 

l'associazione 
degli ambulanti 

I! sindaco Elio Ganbuggia-
ni ha ricevuto questa matt ina 
il nuovo consiglio direttivo 
dell'Associazione nazionale 
\enditori ambulanti (Anvad) 
di Firenze. 

Durante il colloquio i di­
rigenti della organizzazione 

hanno espresso apprezzamen­
to per l'opera svolta dalla 
amministrazione comunale 
nel settore del commercio 
(attuazione del mercato set­
timanale alle Cascine, restau­
ro del mercato centrale di 
S. Lorenzo) e altre iniziative 
collegate ai problemi del 
dettaglio. 

Durante il colloquio gli 
esponenti del consiglio diret­
tivo ANVAD hanno sottopo­
sto al sindacato una sene 
di questioni riguardanti il 
commercio ambulante e in 
particolare hanno sollecitato 
la realizzazione dei t re mer­
cati rionali già previsti, una 
più incisiva lotta contro gli 
abusivi con particolari con­
trolli al ponte vecchio e al 
piazzale Michelangelo, mag­
giore sorveglianza e applica­
zione delle sanzioni in ma­
teria di orari, peso lordo 

Concludendo l'incontro, il 
sindaco Gabbuggiani ha as­
sicurato i dirigenti della 
ANVAD che l'amministrazio­
ne terrà conto delle propo­
ste avanzate 

Cittadinanza 
onoraria al 
professore 

G. Sansone 
Domani, alle ore 11.30 in 

Palazzo Vecchio, si svolgerà 
la cerimonia per il conferi­
mento della cittadinanza ono­
raria al professor Giovanni 
Sansone, decisa in occasione 
dell'ultimo consiglio 

La consegna della cittadi­
nanza onoraria vuol premia­
re l'attività del prof. Giovan­
ni Sansone a Firenze, dove 
egli risiede dal 1913. nel cam­
po dell'insegnamento, della 
ricerca e del proselitismo 
scientifico dell 'ateneo fioren­
tino. dove ha fondato l'isti­
tuto matematico ed ha creato 
una fiorente scuola di ricer­
catori. La motivazione del 
conferimento prosegue rile­
vando l'eccezionale contributo 
apportato al progresso scien­
tifico e alla ricerca 

La proposta urna cittadi­
nanza m e r a ria era stata au­
spicata anche dal senato ac 
cademico dell'università di 
Firenze e dalla facoltà di 
scienze matematiche e di in-
gegntria. Con la cittadinan­
za onoraria al pro fessor Gio­
vanni Sansone. Firenze, in­
terpretando 1 sentimenti del­
l 'intera cittadinanza e gli at­
testati del mondo scientifico 
internaziona-e. ha voluto san­
cire ufficialmente i molti le­
gami che da tanti decenni 
uniscono il docente fiorentino 
alla città. 

Una nota de 
sulla rassegna 
internazionale 

dei teatri stabili 
Gli uffici cultura, comu­

nale e provinciale della DC 
intervengono con una nota 
sulla Rassegna internaziona­
le dei teatri stabili. Secondo 
questi uffici « una malintesa 
interpretazione della funzione 
culturale degli stessi enti 
pubblici » avrebbero paraliz­
zato nuovamente la ripresa 
della Rassegna che. con la 
approvazione del nuovo sta­
tuto e la designazione del 

; nuovo comitato, sembrava 
j aver « imboccato la strada 

per il recupero della presti-
1 giosa istituzione cittadina ». 
| Dopo aver espresso la pro-
j pria cr.tica per « queste mal-
> destre diatribe > la DC af-
.' ferma di ritenere necessario 

ribadire che •< la funzione de-
j gli enti pubblici nel settore 
I non può essere quella di 

controllori e gestori dei fe­
nomeni culturali, ma deve 
limitarsi ad essere quella di 
coordinatori e sollecitatori di 
esperienze ». Per cui « ogni 
tentativo di egemonizzare e 
pubblicizzare l'esistente tro­
verà la DC in posizione di 
netto dissenso ». 

La DC ritiene quindi che 
«esistano le possibilità af­
finchè il comitato, in assolu­
ta autonomia e fuori da ogni 
logica di parte, comprenda 1» 
necessità di non dispera 
il lavoro del passato». 
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